
 

 

 
 
 

 
 

Alle lavoratrici ed ai lavoratori 
del Ministero della Cultura 

 
 

Cara/o collega, 
oggi si è svolto il tavolo nazionale tra Amministrazione e OO.SS. su diversi argomenti 
all’ordine del giorno. 
 
VERIFICA DEL PIANO DI VALORIZZAZIONE 2025 
Abbiamo dato via libera alla verifica del Piano di Valorizzazione 2025 con un esito molto 
positivo: la capacità di spesa totale, calcolata sulla somma utilizzata (6.061.127,72 euro) 
rispetto al budget assegnato (6.282.858,53 euro, escluso il 1° gennaio), ha raggiunto 
complessivamente il 96.47%, confermando il trend positivo dell’anno precedente. Un 
risultato straordinario che premia l’incremento di risorse ottenuto nel 2025 dal tavolo 
nazionale e l’impegno di tutti i lavoratori coinvolti nelle attività di valorizzazione. 
Rivendichiamo di averci visto lungo nel 2023 quando chiedemmo l’aumento delle risorse, 
convinti che la risposta sarebbe stata positiva. 
Nei prossimi giorni potremo essere più precisi sui tempi di pagamento. 
 
PIANO DI VALORIZZAZIONE 2026 – ANCORA NULLA DI FATTO 
Dopo il primo punto all’ordine del giorno, abbiamo chiesto di sospendere il tavolo e di 
rimandare gli altri punti in programma, per avere rassicurazioni in merito al piano di 
valorizzazione 2026, chiedendo la presenza al tavolo dei rappresentanti del Gabinetto e dei 
Dipartimenti. 
Dopo una pausa e l’ovvia “concitazione” iniziale da parte dei componenti della delegazione 
di parte pubblica, il tavolo è ripreso alla presenza dei rappresentanti del DIVA, del DIAG del 
Dott. D’Angeli e soprattutto del dott. Saverio Fata, dirigente dell’Ufficio di Gabinetto. Sul 
punto il Gabinetto ha garantito che sono in corso interlocuzioni costanti con il MEF e 
l’accordo dovrebbe essere inviato a giorni al MiC per la sottoscrizione. 
Siamo convinti del lavoro che sta facendo il vertice politico, e loro stessi sono ben 
consapevoli del problema della mancata certificazione da parte del MEF, ma abbiamo 
evidenziato che non è accettabile arrivare con tempi così stretti per colpa della 
burocratizzazione degli organi di controllo. Abbiamo sospeso per qualche ora 
l’organizzazione delle iniziative di mobilitazione, in attesa di avere notizie da parte del Capo 
dipartimento DIAG che sono attese a breve. 
 
STABILIZZAZIONE DEI DISTACCATI E MOBILITÀ 
Nel proseguo della riunione l’Amministrazione ci ha presentato una prima proposta, parziale, 
per i criteri di priorità per la mobilità che ricalca quanto fatto nei precedenti bandi. La 
proposta necessita però di alcuni miglioramenti e soprattutto va integrata dal dato numerico 
della scopertura di organico “reale” dei singoli profili ed istituti. Senza questo dato non è 
possibile ipotizzare una percentuale minima da garantire per ciascun profilo in ogni istituto. 
Il confronto è solo all’inizio e, nonostante la buona volontà del tavolo, c’è necessità di 
verificare i dati per sottoscrivere il miglior accordo possibile per i lavoratori interessati, a 
partire dal superamento del vincolo triennale. 



 
FONDO RISORSE DECENTRATE 2026 
Come ultimo punto all’ordine del giorno abbiamo iniziato l’analisi del Fondo per il 2026. 
L’impianto degli ultimi anni ha garantito stabilità e certezza a tutti gli istituti contrattuali 
(turnazioni, progetti locali, posizioni organizzative, indennità varie). Abbiamo chiesto 
pertanto di avere il prima possibile il dato economico così da poter valutare 
l’implementazione economica di alcune voci e la fattibilità di un ulteriore bando di 
progressioni economiche per il 2026. 
 
Cordiali saluti. 
 
Roma, 29 aprile 2026. 
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